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SINTESI 
Nel presente studío vengono analizzati 185 casi di omicidia tra parenti avvenuti 

neila Repubblica di Ragusa nel periodo che va dal terremoto del 1667 alia caduta 
della Repubblica nel. 1806. 
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HOMICIDES COMMITTED WITHIN THE FAMILY IN THE REPUBLIC 
OF DUBROVNIK (1667-1806) 

ABSTRACT 
The article analyses 185 murders which occurred among relatives in the Republic 

of Dubrovnik in the period from the earthquake in 1667 till its fall in 1806. 
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L'omicidio è un ano che accade in tut te le société e in tutte le epoche, recaudo 
l'impronta del tempo e dell'ambiente in cu¡ è avvenuto. Togliere la vita è il reato più 
grave, un atto estremo. L'mdivitkio vi r i c o i T e solo se minacciato o convinto che si a 
minacciato un suo interesse vitale. L'omicidio presenta la reazione a una pánico lare 
situazione, différente in relazione all'epoca e a H'ámbito.1 L'azíone che in una certa 
soejetà è considérala un sacrilegio, in un'altra è ri tenu ta quasi un atto innocuo. Nel 
primo caso sarà causa d'omicidio, neU'aitro tnvece di derisione. Le cause e i moventi 
degli omicidi offrono la possibilité di anaíizzare i valori fondamental!, i modi di pen-
sare e l'ambiente di una certa società in una determínala época. La loro intensité di-
mostra ovviamente lo stato délia "salute sociale", e la tendenza del relativo anda-
mento indizia la direzione dello sviluppo délia società in questione. 

Riîevando i punti nevralgici dell'organizzazione familiare e focalizzando i dettagli 
sulle conseguenze devastanti provócate dal funzionamento economico dell'atomo so-
ciale, la ricerca degli omicidi tra parenti svela una diretta corrispondenza tra i delitti 
di genere e la struttura délia famiglia. 

Nel presente studio è stata esaminata proprio questa dimensione. Le questioni 
concernenti la procedura penale e la pena stessa non sono state prese in con s ideraz to-
ne.2 

Campione e note metoclologiche 

La ricerca ha compreso 185 casi d'omicidi tra parenti avvenuti nel periodo tra due 
eventi fonda mentalmente decisivi per la. storia délia Repubblica di Ragusa: il terre-
moto del 1667 e la caduta délia Repubblica nel 1806. Sono usad per fonte base i pro-
cessi giudiziari, raccolti nelle serie d'archivîo Lamenta de intus et de fo ris (DAD, 
LIF, ser. 53), e Lamenta del Crimínale (DAD, LC, ser. 50.3.), di cui alcune raccolte 
sono andate smarríte nel corso délia sistemazione dell'Archivio molto tempo fa. Al-
cuni casi d'omicidi sono notifican in foglio. Dato che questi fogli in maggior pane 
non sono conservad3 (in prevaienza quelli délia seconda metà del Settecento), alcuni 
omicidi sono stati scoperti grazte ai registri de)1e sentenze che tnvece sono stati con-
servât! (DAD, LSC, ser. 16, fase. 4-9). 

I 185 omicidi tra parenti analizzati costituiscono il 32,12% del totale dei delitti 
registrad nelle serie d'archivio (576). Bisogna ribadire che nelle fonti trattate gli omi-
cidi si riferiscono ai sudditi di Ragusa, con eccezioni sporadiche. (19) quando, sia in 

1 Secondo Pieter Spierenburg la violenza s'inserisce fra dtie assi: la particoiariíá del perpetratore, da un 
lato, e il eodice cultúrale délia comunttà dali'aUro (Spierenburg, i 994, 704). 

2 Sti questo argomento si veda Lotiza 1997. 
3 Questi processi sono sistemati nella serie d'archivio tsprave i nkii, del Settecento. Dei 287 procedi-

menti penaîi, conservât! in questa serie, il 97% ha luogo nei primi quaratit'anni del Settecento. Gii altri 
sono smarriti odistrutti (Lonza, 1997,333). 
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qualità d'assassino sia di vitíima, è metizionata una persona straniera. Qualche voita 
perché aveva residenza nella Repubbiica di Ra gusa o, in alcuni casi, quando gli in-
quirenti dei Tribunale penale avevano preso parte solo alia fase iniziaie del procedi-
miento. A questi sono aggiunti pure gli omicídi tra i sudditi di Ragusa e tra i cittadini 
stranieri (Miovic-Peric, 1997, 251-255) processati ne¡ Senato, l'ente superiore a 
quello del Tribunale penale (e di questi casi ce ¡Verano circa cento), si potrebbe va-
lutare che l'apporto dei casi d'omicidio tra parenti, sul totale degli omicidi, fosse lie-
vemente superiore al 27%, 

Un a!tro fattore limitativo vincolava la ricerca. La qualità délia conduzione del 
processo subiva notevoli canibiamenti da un'epoca all'altra, da un caso all'altro. In al-
cuni processi il Tribunale penale insisteva a chiarire la vicenda in dettagli, interroga-
va númerost testimoni e incaricava periti, mentre in altri si accontentava di una de-
scrizione lacunosa, a volte solo di dettagli tecnici dell'omicidio. Con una disugua-
glianza del genere era difficile rilevare i moventí degli omicidi. In certi casi limite 
per alcuni presunti omicidi, non è stato possibile stabilire in modo sicuro se ci fosse 
stata la sussistenza del delitto, oppure se la morte fosse stata causata da altri motivi. 
Per libera scella daH'analisi sono stati omessi i casi di morte probabilmente causati da 
incidenti, mentre sono stati inciusi quelli in cui i fatti, benché non comprovati indub-
biamente, propendevanoverso l'omicidio. Certo, dalla distanza d'alcuni secoli, il 
ruolo di "giudice" corre il rischio di proporre giudizi errati, questo método perô, ci ha 
dato la possibilité di superare le carenze del le fonti d'archivio. 

Ambiente 

Il Seîcento è ravvisato come un'epoca di contrazione del numero d'abitatori in 
tutta Europa (Stipetic, 1989, 99-107). Nella Repubbiica di Ragusa questo processo fu 
cosí notevole quasi le potenzialità biologiche dello Stato fossero ridotte ai mínimo 
storico. Ci furono alcuni, determinanti, motívi (Vekaric, 1998, 26-28). In quel perio-
do sí era scatenata la guerra di Candía. La Repubbiica di Ragusa non era direttamente 
coinvolta, ma quel tempo bellico tuttavía aveva fortemente selezionato la popolazio-
ne deila Repubbiica, sia aítraverso numeróse prestazioni militari da parte dei suoi 
cittadini negli esercíti, sia attra verso saccheggi dei paesi belligérant i nelle zone con-
finant! (Samardzic, 1983, 154-155, 178, 180, 190, 196 ecc.). Per di piii, il terremoto 
da! 1667 aveva gravemente devastato la popolazione della Repubbiica di Ragusa. Se-
condo il piu antico documento di censimento consérvalo, nel 1673 íl numero degli 
abitanti deila Repubbiica superava appena le 25 000 unità. 

La diminuzione della popolazione continuó ñno ai primi 25 anni del Settecento. 
Le conseguenze indirette delle guerre di Morea (1684-1699) e turco-veneziana 
(1714-1718), nonché le carestíe (Miovi¿-Per¡c, 1997a, 190, nota 498) ed epidemia tra 
la fine del Seicento e i primi decenni dei Settecento (specialmente la peste nel 1691) 
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(Jeremic, Tadíc, {938, 100-101; Miovic-Períc, 1997, 27, nota 31), con molta proba-
bilità, causai'o no il calo del numero degli abitantí sotto la quota del le 25 000 unità. 

Negli anni trenta del Settecento le tendenze demograficbe cambiano direzione. 
Comincio l'epoca del decollo, délia ripresa delïa navigazione e del commercio; inco-
mincia il periodo deüa transizione demográfica caraUenzzam dalla riduzione del tas-
so di morlalità e dall'aumento del numero degli abitantí. 

L'analisi degli omicidi nella Repubbíica di Ragusa rivela la correlazione pronun-
cíala tra il momento sociale e il delitto. Nei periodi del la disperazione il numero dei 
delitti aumenta e nei tempi di speranza diminuisce.4 Alla fine del Seicento e nei pri-
mi decenni del Settecento, cioè nei periodo d'insicurezza générale, dovuta al brigan-
taggio e alie già descritte calamita che colpirono la Repubbíica di Ragusa, il numero 
degli omicidi fu assai alto. (Nella penúltima decade del Seicento vi furono in medía 
nove omicidi su una popolazione di 25 000 abitanti, cioè 35 delitti per 100 000 abi-
tatori). In seguito ai primi 25 anni del Settecento, aH'insorgenza del periodo di spe-
ranza, il numero degli abitanti comincio a crescere e, di conseguenza, precipito 
quello degli omicidi. Negli uitimi tre decenni del Settecento il tasso d'omicídi dimi-
nuí fino a scendere al di sotto dei cinque su ogni 100 000 abitanti. 

Nell'Inghilterra del Duecento la media annuale degli ornicídi am monta va a circa 
205 su 100 000 abitantí, alla fine del Medioevo cadde a circa 15, verso 11 Seicento a 
sette, nei Settecento a 4-5, all'iniz.io dell'Ottocento a circa due e alla Une del Nove-
cento a uno solo (Spierenburg, 1994, 7S/J. In Svezia nei periodo dal 1630 al 1760 il 
lasso degli omicidi era pardeo! ármente basso (Spierenburg, 1994, 702). Due brevi 
campioni dal Trecento a Firenze indicano un altissimo tasso degli omicidi - 152 e 
68 / I dati dall'Olanda e del Belgio (83), oppure dalla Germania e della Svízzera (43), 
confermano che sul continente il tasso degli omicidi ne! Quattrocento e Cinquecento 
era notevolmente più alto di quello dell'isola Britannica. Ad Amsterdam nella prima 
metà del Cinquecento, il tasso d'omicidi ammontava a circa 28 mentre nella seconda 
metà del Settecento, come accaduto a Ragusa, si ridusse a poco meno di tre (Spieren-
burg, 1994, 706-707)8. 1 dati dei paesi europei menzionati dimostrano che, salvo per 
brevi oscillazioni, provócate dai periodi di crisi (definid come intervalli di dispera-
zione), il calo del numero degli omicidi al di sotto dei cinque (ogni 100 000 abitanti), 
si verificó per la prima volta in Inghilterra nella seconda metà del Seicento. Dopo, 

4 A Ragusa, riel periodo di crisi dopo la guerra del 1991, i! numero d'omicidi si è moltiplicato rispetto 
all'epoca delt'anteguerra. 

5 Ma con grandi oscillazioni, da 4 a 110 su 100 000 abitanti ail anuo (Cockbum, 1991,72). 
6 A Kent da! 1571 al 198Í, i! tasso d'omicidi non ha mai supéralo 6 (l'uiíimo decennio del Cinque-

cento). 
7 Spierenburg, 1994,713, nota 12. 
8 Secondo Uniforme Crime Reports, negli Stati Unid nei 1965 le citó da 25 000 a 50 000 abitanti 

avevano ia media di due omicidi alfanno. 11 tasso maggiore è evidenziato a Miami (15), mentre in 
Uganda era pari a ¡2, neüo Sri Lanka a 7, in Gran Bretagna a 0,5 (Hanawalt, i 976, 301-302). 
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50-100 anni più tard i, cioè durante il Settecento, questa media fu propria anche nel-
i'Europa continentale. Nella Repubblica di Ragusa questo livello sarà raggiunto nella 
seconda metà del Settecento. A Ragusa, a differenza degli altri paesí europei (Gran 
Bretagna. Olanda), nei quaii la percentuale dei deiitti tra parenti cresceva contempo-
ráneamente a un ribasso del tasso generala d'omicidi9 (il che potrcbbe spiegare il 
fatto che l'evoluzione deU'organizzazione sociale eiimmava le sorgenti dei conflitti 
esterni prima di quelli della struttura familiare),10 l'intensità degli omicídi tra parenti 
nei relativo periodo era proporzionale ali'intensità dei crimini in totale (gráfico 1). 

Grafico l: Omicidi tra parenti e omicidi in totale nella Repubblica d i Ragusa (1671-
1800) in intervalli di decenni. 
Graf 1: Uboji med sorodniki in uboji v celoti v Dubrovniški republiki (1671-1800) 
razporejeni po desetletjih. 

9 Secondo le ricerche di B. A. Hanawalí, ueí Norüiamptonshire (área rurale.) la quota di litigi familiar) 
come moveuti d'oîiiieidio erario pari nei Trecento/Quaíírocento, solo alio 0,9%, e a Londra al 3%. Gli 
omicídi (ra parenti costituivano solo il 2% del totale degli omieidí, di cui solo i'8% è evidenziato nei 
Registrí dei tribunale (Hanawalt, 1976, 320). Nell'Ingbilterra moderna, invece, già il 53% degli assas-
sinat! erano vittime dei parenti. Secondo J. S. Cockbum, nei Kent la quota degli omicidi Ira parenti era 
superiore net periodo 1560-1959 c costituiva in media circa Î130% del totale degli omicidi (Cockburn, 
1991,94-96). Ad Amsterdam nella seconda meta del Seícento ¡'11,1% degli omicidi sonoavvenuti tra 
parenti (prossimi), nella prima metà del Settecento il 13,6%, e nella seconda meta del Settecento il 
47,1% (Spierenburg, 1994,710). A Wiirttenberg nei Settecento il 28% (Wegert, Î994,124). 

10 Con la cautela espressa da J. S. Cockbum, il quale considera che ía quota inferiora degli omicidi tra 
parenti potrebbe essere apparente, poiché nei processi dei secoli passati è più difficile scopríre i rap-
port di parentela (che non sonó sempre individuabilí nelle fonti documentaría consérvate), e perché í 
commentatori della violenza familiare all'inizio del periodo moderno non hanno considérate gli infan-
ticidi (Cockbum, 1991,95). 
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Cío significa che gii omicídí tra parenti non erano i a conse.guenza solo degli scon-
volgimenti della struttura íamihare, ma anche degli avvenimenti sociali. Creando un 
clima favorevoie per íi delitto. i'insicurezza totale, la miseria e i'insoddisfazione deila 
popolazione facevano diminuiré la tolieranza. Era píü facile "far venire i nervi" e "ri-
correre all'uso di coltelío". La lotta per !a sopravvivenza face va aumentare gli scontri 
intorno ai beni patrimonial! tra fratelli e tra parenti. I¡ sentimento della disperazione 
demoralizzava le donne nubili incinte. Cosí la curva de! numero degli infanticidi che 
confermava il nesso tra il clima socíaiee il delitto (gráfico 2). 

Gráfico 2: Omicidi tra parenti e infanticidi nella Repubblica di Ragusa (1671 -1800) 
in intervalií di decenni. 
Graf 2: Uboji med sorodniki in detomori v Ditbrovniški republiki (1671-1800) razpo-
rejeni po desetletjih. 

Caratteristiche fondamenüili della struttura familiäre e tipi di parentela 

Considérate il tipo di parentela, gli omicidi sono stati divisi in alcuni gruppi ca-
ratteristici: 

1. Omicidi tra consanguinei (68 casi); 
2. Infanticidi (64); 
3. Uxoricidi e omicidi tra affini (48); 
4. Omicidi tra parenti lontani (2); 
5. Omicidi tra adottanti e adottatí (3). 
L'infanticidio é, anch'esso, un omicidio tra parenti, ma é stato considerato un 

gruppo separato perché é un tipo di delitto del tutto specifico, ben distinto da tutti gli 
altri tipi d'omicidi. In molte analisi gli infanticidi sono inserid in un gruppo a parte. 
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Ca ratter isti che fondamental! deila struttura famifiare e tipi di parentcia 

Considerato il tipo di parentela, gli omicidi sono stati divisi in alcuni gruppi ca-
ratteristjci: 

1. Omicidi tra consanguine! (68 casi); 
2. ïnfandcidi (64); 
3. Uxoricidi e omicidi tra affrni (48); 
4. Omicidi tra p a rent i lontani (2); 

• 5, Omicidi tra adottanti e adottati (3). 
L'infanticidto è, aneh'esso, un omicidio tra parenti, ma è stato considerato un 

gruppo separato perché è un tipo di delitto del tutto spectfico, ben distinto da tutti gli 
altri tipi d'omicidi. In molte analisi gli infanticidi sono inseriti in un gruppo a parte. 

Dal tipo di struttura familiare dipendevano pure i focolai degli scontri tra parenti. 
Nella Repubblica di Ragusa, nonostante un'inferiorità numerica, per la sua eteroge-
neità territoriale si trovano riuniti vari tipi di strutfure familiari. I principal« erano: 

1. II tipo urbano (Ragusa), earatterizzato da una famiglia tipo nucleare, da un 
numéro inferiore di familiari, da una natalità minore, dotato di maggior mobilité e 
con artigianato, eommercio e navigazione qiiali attività di base; 

2. 0 tipo rurale: Konavle, Župa dubrovačka, Litorale raguseo (Dubrovačko pri-
morje), Sabioncello (Pelješac), incline a una famigîîa moltepiice, estesa, earatteriz-
zato da un grande numéro di familiari, da natalità maggiore e agrîcoltura quale atti-
vità di base; 

3. II tipo insulare, in cui prevaleva la famiglia tipo nucleare, pero earatterizzato 
da natalità maggiore, da un numéro più grande di familiari, dalla mobilità inferiore e 
con agrîcoltura, pešca e navigazione quali attività di base. 

All'interno dell'ogni tipo di regione c'erano pure delle catégorie inferiori, miscugli 
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Gráfico 3: Distribuzione regionale degli oinicidi ira parenti nella Repubblica di Ra-
gusa (1667-}806) rispetto al tipo di parentela t ra omicida e vittima. 
Graf 3: Regionalna razporejenost ubojev med sorodniki v Dubrovniški republiki 
(1667-1806) glede na vrsto sorodstvenih vezi med morilcem in žrtvijo. 
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Omicidi tra consanguinei 

Ad esclusione degli infanticidi (64), la maggioranza degli omicidi tra consangui-
nei sono stati commessi tra fratelli (36). Gli omicidi tra genitori e figli erano rari 
(13). II piü delte volte avvenivano in qualita di delittt colposi. In 19 casi d'omicidi 
(fig. 1), tra autore e vht irruí sorio individuati i gradi di parentela lontana. 

fratello minore 

Fig. 1: Omicidi tra consanguinei nella Repubblica di Ragitsa (1667-1806), 
Si 1; Uboji med krvnimi sorodniki v Dubrovniski republiki (1667-1806), 

Sul territorio della Repubblica di Ragusa, nel periodo dal 1667 al 1806 sono stati 
regístratí 36 casi d'onticídi tra fratelli. Un fratello ha ucciso un suo germano in 31 ca-
si (86,1%), e in cínque (.13,9%) la sorella (piü un evento di complicitá con i! marito). 
Non é regístralo il caso in cui una sorella abbia ucciso il fratello o la germana. 

Dalla proporzione di 36:0 si potrebbe trarre la conclusione che questi omicidi fos-
sero tina rnanifestazione del dominio di forza física. Non dobbiamo comunque la-
sciarci íngannare dai numerí. Tutti questi delitti, infatti, sono conseguenza non sola-
mente del dominio físico dell'uomo, ma anche de! molo importante della famiglia in 
qualita di ente economico e giurídíco. In funzione di padrone della comunitá familia-
re, l'uomo correva il rischio di sconíri piü spesso dalle donne. La maggior parte degli 
omicidi tra fratelli & stata commessa negli sconíri concerneníi i beni familiari, per il 
piü dopo la morte del padre di famiglia come fattore integrativo. Gli omicidi accade-
vano nei momenti in cui la comunitá avita persisteva ancora, menlre i nuclei delle 
famiglie nuove erano giá insorti. Di conseguenza, capitavano: 

1. in seguito alia decomposizione famíliare a causa della ripartizione dei beni e 
della successione (8 di 31 casi), 
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2. ne!la comimità domestica in cuí i! patrimonio non era ancora ripartito (!), 
3. quando nessun frateilo riusciva a imporre ia propria autorité dopo la morte del 

padre (17). 
4. con le mogií che facevano avvelenare i rapport! tra fra tel 1 i (5). 
La sproporzione tra omicidi commessi da! frateilo maggiore rispetto a quel!i 

commessi dal minore suggerisce al tres! uno scontro per il dominio in famiglia. La 
proporzione di 19: !2 a car ico del frateilo minore indica il rifiuto d'accettare l'autorité 
del maggiore, imposta in qualità di nuovo padrone di casa. 

II fatto che nelle regíoni in cuí prévaleva la famiglia tipo nucleare i fratricidi era-
no rarissimi (Ragusa zéro, isole ragusee uno) testimonia la stretta connessione tra 
struttura familiare con i casi del genere. Tutti i fratricidi sono avvenuti nelle regioni 
rurali con tendenza alia famiglia moiteplice, la quale, disfacendosi, provocava effetti 
traumatizzanti. La maggioranza di questi atti cri mi no s i avvenne a Konavle (12), dove 
il tipo della famiglia estesa era più marcate. 

Le sorelle non partecipavano agli scontri come i fratelli. Nelle comunità in cui i 
fratelli erano presenti, esse non partecipavano alla successione, non avevano pretese 
sulla proprietà familiare, c non v'erano motivi per scontri né con i fratelli né con le 
sorelle. 

Per quanto concerne i fratricidi, anche se un certo numero va riferito a motivi 
passionali, la loro origine più fréquente era quella dello scontro concernente ¡a pro-
prieta familiare. L'omicidio di una soreila, invece, era raramente motívato da un pro-
testo economico. Dei cinque omicidi di sorelle avvenuti nella Repubblica di Ragusa 
ne! periodo in questione. di uno sol« i! movente fu ia proprietà familiare (richiesía 
della dote). Gli aitri casi riguardavano l'omicidio (probabílmente) colposo, quello 
originato dall'obiezione, uno compiuto per la fuga dal frateilo dopo aver arrecato un 
danno, e infine, uno per essersi data alia prostituzione. Vi è in più il caso in cui i! 
frateilo fu complice del marito. Gli omicidi sopraccitati rivelano il rapporte tra le for-
ze. II frateilo uccideva la soreila, perché leí aveva leso "l'onore di famiglia", pero, 
l'omicidio per lo stesso motivo da parte della soreila nei confroníi del frateilo non e 
mai successo. II frateilo uccideva la soreila per non assegnarle la dote, mentre la 
germana non assassínava il frateilo per il fatto dell'assegno dotale mancato. Tutti gli 
omicidi sono avvenuti nelie regioni rurali della Repubblica (Sabioncelío 3, Konavle, 
Zupa dubrovaóka 1), neanche uno a Ragusa. II perché di ció probabilmente andrebbe 
cercato nella mentalità urbana meno conservatrice. La trasgressione commessa dalla 
soreila, in una casa di contadini, patriarcale e conservatrice, era intollerabile. In citté, 
invece, ia posizione del maschio era meno dominante, e la "morale rilassata" dei po-
veri e della gioventil insolente rendeva relativa la gravité della sua violazione. 

Le sorelle ricorrevano ail'omicidio nei periodi di disperazione. Tutti gli omicidi di 
questo genere seguono la curva di crrminaiità. Vi furo no quattro omicidi a! culmine 
deila crisi, e al termine, nei 1727, uno solo. Poco dopo emerse il periodo della spe-
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ranza. D'al lora fino alla caduta del la Repubblica di Ragusa non è stato registrato 
nemmeno un omicidio commesso da parte di una sorella, Un fenomeno simiíe si nota 
anche riguardo .agíi omicidi tra fratelli. Nei primi 70 anni del periodo osservato 
(1667-1736) ve ne furono 24 (77,42%), e nei 70 successivi (1737-1806) solamente 
sette (22,58%). 

Ad eccezione degli infanticidi, gii omicidi tra genitori e figli erano rari. Le vitíi-
me più frequen te mente erano i figli (maschi 4, femmine 4) che non ti padre (3) o ma-
dre (2). L'assassino di regola era íl maschio (padre 8, figlio 5). II maggior numero 
d'omicidi tra consanguinei, perô, è accompagnato da circostanze attenuanti. Nei du-
plice omicidio di due figli maschi, per esempio, o nei doppio assassinio del figlio e 
del!a figlia, il fatto era provocato dallo squilibrio mentale del padre, mentre tre casi 
riguardavano omicidi colposi. Solo rari esempi possono essere attribuiti alie sevizie 
ínfantili, alia qtierela giudiziaria per furto contro il figlio, oppure alio scontro tra suo-
cera e nuora, o tra figliastro e matrigna. 

Secondo i calcoli canonici, meno frequenti erano gli omicidi tra parenti più lonta-
ni del primo grado, o, conforme ai civili, del secondo. Neila famiglia estesa, con il 
rapporto tra zio e ñipóte quasi uguale alia relazione tra fratelli, spesso ne derivavano 
dai problemí derivati dalla ripartizione dei poderi. Tutti e quattro casi in cui il ñipóte 
aveva ucciso lo zio erano di quel carattere. Lo zio, perô, due volte aveva ucciso il ñi-
póte per alt.ri motivi. Una volta perché il ñipóte stava aggredendo suo figlio, mentre 
de i l!al tro omicidio il movente non è stato svelato. In quell'ambiente patriarcale le 
pretese sull'eredità non condizionavano i rapporti nei confronti della famiglia mater-
na. Percic> anche gli omicidi tra nipoti e zii di madre non sono stati frequenti come 
quelli tra nipoti e fratelli di padre. In due casi registrad il ñipóte accise lo zio mater-
no, e in entrambí il motivo era da ricercarsi nei carattere impetuoso dei contendenti. 
Sorte simile toccava alie zie, le quale spesso finivano vittime della loro "lingua tun-
ga". Per tre volte l'assassino era il ñipóte (figlio del fratello o della sorella), e una 
volta la ñipóte (figlia del fratello o della sorella). 

Sette casi d'omicidi tra parenti lontani si riferiscono ai cugini e alie cugíne. Le 
fonti il più delle volte non ci sveíano i veri motivi, bensí solo i pretesti (insulto, ca-
lunnia), perô tutti erano omicidi passionali, causad da una lite improvvisa, díetro la 
quale non figurava un interesse materiale. 

Infanticidi 

Un tempo, concepire in un íegame extraconiugaíe era un peccato irnperdonabile. 
La famiglia respingeva la madre peccatrice, e la società la condannava all'espulsione. 
"Una ragazza con figlio non legittimo a causa del disprezzo e delío scherno rara-
mente poteva rimanere in casa sua o nei villaggio. Di sólito si trasferíva in cítta an-
dando a lavorare come serva in una casa" (Bogisié, 1874, 632). II bambino naturaie 
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pativa anche lui la sua condizione in ogni contado e occasíone, specialmente a livello 
giuridico relativo ai suoi diritti di successione. Questo in breve l'atteggiamento della 
società riguardo alie conseguenze di un rapporto extraconiugale, m vigore a Ragusa 
sino ai tempi recent i. 

L'i ntollera riza della società, insieme al diniego dell'appoggio in famiglia crea vano 
un clima favorevole al crimine. Le conseguenze dell'impertinenza colpivano tutti i 
coinvolti - la madre rifiutata, ii bambino stigmatizzato, talvolta anche íí padre sma-
scherato. II rapporto irresponsabile per quel gruppo sociale nel corso deí 140 anni ha 
avuto per effetto 64 casi d'infanticidí. 

Coscienti della condanna severa che aspettava ie ragazze traviate, le giovani del 
contado di Ragusa erano prudenti. In città era più facile nascondere la gravidanza e i 
sintomi del dopo parto, quindi anche celare {'infanticidio. Più di un t.erzo del totale 
degli infanticidi avvenne nella città di Ragusa. Di 22 casi, in chique solí la madre era 
stata scoperta. Dei 19 di madri ignote, 117 commisero il delitto in città, e due sole nei 
contadi della Repubblica di Ragusa. Qui, perô, va considerata la possibilité che alcu-
ne delle 17 infanticide ignote di Ragusa proveníssero daí suoi dintorni, e avessero 
portato il bambino in città per coprire ogni traccia. 

Le abitanti della città, dunque, il più delle volte riuscircmo a nascondere ii loro 
crimine. Ï1 gruppo più numeroso d'infanticide era composto dalle giovani ragazze 
provenienti dai dintorni di Ragusa rimaste incínte dopo essersi abbandonate agli 
istinti naturali. Fra le infanticide scoperte vi è un caso di rapporto incestuoso e uno 
con un uomo sposato. Tre ragazze si sono lasciate ingannare da faise promesse, altre 
tre si sono decise a un passo del genere per paura delle sanzioni in famiglia, m en tre 
una ha temuto la punizione délia società. Tra le ragazze traviate prevalevano le serve 
(12). Nei registri è menzionata anche una monaca di Lopud. Uno dei moventi dell'ín-
fanticidio poteva essere l'adulterio della ragazza fídanzata (2 casi), o délia donna spo-
sata (2). Atipico e molto intéressante è il movente di una donna di Sabioncello. Tra-
mite l'infanticidio lei si era vendicata deí marito che, a distanza di tre anni dal matri-
monio, ancora non l'aveva introdotta in casa. Sono regístrati pure due delítti d'omici-
dio colposo commessi su neonati, soffocatí durante Tallattamento. 

Quattro casi d'infanticidio commessi da vedove sono scopertj nei dintorni di Ra-
gusa. Nessuno in città. Nei piccoli paesi le vedove di regola rimanevano a vivere con 
numerosi familiari del marito defunto. La loro trasgressione era molto più grave che 
nelle famíglie in città. Un fíglio naturale di sicuro avrebbe provocato la loro espul-
sione da casa. Una vedova infanticida ave va ceduto di fronte alia promessa di un 
nuovo matrimonio, e un'altra era stata violentata dai propri coinquilíni. 

Nella città di Ragusa, e parimenti sulle isole, il contri buto d'infanticidi era mag-
giore riguardo al numero d'abitanti. Quanto alie regioni rurali, lo era solo a Konavle 
(gráfico 3). 
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Uxoricidi e omicidi tra affini 

II gran numero d'omicidi tra coniugi e tra aff ini rivela i] problema di non saper 
adattarsi alie nuove ci rcostanze nei eo l legamento di due famígi ie . Natura lmente , alia 
tentazione era indotto, in pr imo íuogo, il rappor to tra coniugi. Più di un quar to degli 
omicidi tra parenti in totale accadeva tra coniugi . L a p roporc ione di 29:4 a car ico del 
marito rende chiaro i! rappor to di forze . P r o b a b ü m e n t e anche il n u m e r o degli omicidi 
mai scoperti (per esempio, avve ienament i ) 1 1 era piíi alto f ra i mariti assassini. Attiz 
zando !e passioni sopite, la mogl ie spesso passava inavverti ta, se non nella realtà, al-
meno nella statistica. ín un caso del genere Frano de Bona e 1 van-Toma Bassegli , 
nobili di Ragusa, uccisero nel 1692 Ivo Ce ¡o v i t di Risan (Bocche di Cattaro), resi-
dente a Ragusa , marito della loro amante Pao la ( D A D , LC, fase. 30, f. 176v-194, 
195v-198, 199v-202v, 203v-204v, 211, 215v-221v, 226v-235v, 237-237v, 24 lv -
242v, 245v-250v, 252v-253v, 255-255v , 2 ó l v ) . L ' avven imento salito agli onori , ven-
n e p e r f m o messo in versi (Stojan, 1991, 270-273, 275). 

La mogl ie di rado veniva uccisa per motivi di proprietà. Si evince dai soli tre casi 
dt furto. Nei pr imo caso tí marito si querelava di essere derubato , mentre neglí aitri 
d u e non poteva sopportare il d isonore che colpiva la sua casa per la c leptomanía della 
moglie. II mot ivo píü f requente degli uxoricidi era la gelosia del mari to (7 casi), tal-
volta anche íi suo adulterio (2). AI tri uxoricidi e rano la conseguenza di rapporti in-
sopportabil i da attribuíre all ' i racondia del mari to (6), alie disapprovazioni della mo-
glie (1), alla sua disobbedienza (1) e alia fuga (2). Pe ro , il vero mot ivo poteva essere 
la gelosia. II Soro denominatore c o m u n e p r o b a b ü m e n t e conteneva due elementi : la di-
fesa dell 'onore e la sovrapposiz ione della supremazia . Ci f u anche un moven te sin-
golare - ¡a mogl ie ammala ta è stata assassinata per paura di contagio. Due uxoricidi 
sono statí commess i ín stato di squil ibrio mentale, mentre in quat tro casi il moven te 
non è stato scoperto. 

II numero di mogii uxorícíde era minore. In d u e soli casi era possibi le indovinare 
il movente . Nel pr imo caso lo era l 'adulterio, e neU'akro la legit t ima difesa. In due ca-
si il vero mot ivo non è stabilíto, ment re in un a ¡tro la mogl ie è r iconosciuta c o m e au-
trice del delitto, ma la sua colpa non è comprovata . Nel resto dei casi, nei quali la 
mogl ie era complice (1) , istígatrice (1) o r ichiedente (1) deÍl'ux.oricidio, il t r ibunale 
non c riuscito constatare un suo co involg imento . 

L 'unione matr imonia le crea un nuovo núcleo famil iare . Creando contemporánea-
mente una rete di rapport i tra sposi ed en t rambe le loro famigi ie , il success ívo svi-

11 J- A. Sharpe ha calcolato che ja Essex dat 1620 al 1680 si erano verifica!i 9 omicidi tra i coniugi su un 
tola le di 579 deliiti (Sharpe, 1981, 31). L'autore sottoimea con caúsela che il risu I tato potrebbe essere 
"la conseguenza delle relazioni rovesciate pimtosto che un'insoi.íta felicita conjúgale", i. S. Cockbum 
indica che nel Settecento e Ottocento "piü di due terzi delle viuinie dagli omicidi coniugali erano 
donne" (Cockbum, 1991,98). 
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luppo del nuovo núcleo non d ipende solo dalla facol tà d 'adat tamento dei novelli spo-
si. Inolt ie, il fat tore decisivo è quel lo dell ' ambiente in cu i g] i sposi s tanno met tendo 
su famigl ia . In ambiente urbano ( d i t a di Ragusa) , dove pievaleva ¡a famigl ia t ipo nu-
cleare, gli sposí aff i t tavano casa o si t rasfer ivano nella proprici. Salvo un caso di 
complic i tà délia suocera (1732), a Ragusa perc iô non è registrato alcun omic id io tía 
congiunti . Nel l ' ambienfe rurale, perô, gli sposi di rado pote va no separarsi dalla f ami -
glia durante la cost ruzione della loro nuova casa. Perciô , tutti gli omicidi tra con -
giunti sono evidenziat i nei paesirti in aere rurali della Repubbl ica di Ragusa (Kooav le 
5, Sabioncel lo 4, Litorale raguseo 2, Ri jeka dubrovafika 1, isole ragusee 2). II più 
del le volte era la donna a entrare ín casa del mari to . M e n o di f requen te il m a n t o ve-
niva su! pode re della consorte. II vantaggío di "essere di casa" denuncia la spropor-
z íone d 'omicidi tra marito e moglíe. Bencl ié in parte puô essere attribuita ad altri rao-
tivi (rapporti di forze), la sproporzione d 'omicidi dal la parte della famigl ia del mar i to 
rispetto a quella di moglie lo attesta. La p roporz ione di 12:3 a car ico della famigl ia 
del mari to indica la maggior aggressività degîi indigení , ma anche la sorte del nuovo 

L 'ada t tamento del nuovo m e m b r o non era fac i le per niente, sía per la sua scarsa 
facoltà di adeguars? si a per mancanza di f lessibí l i tá della famigl ia . Secondo la quan-
tité degli omicidi , il più discordante era il rappor to tra suocero e genero (4), di regola 
con conseguenze letali per il più anziano, nonché quel lo tra cognato (2:0) e cogna ta 
(1:0). La mogl ie si scontrava piu f r equen temente con la suocera (1:1), poi con il co-
gnato e la cognata . Fra suocero e nuora ovvero f ra suocera e genero vi era un rap-
porto più tollerante che non sfociava nel l 'omicidio ( f igura 2). 

membro . 

m a d r e madre 

s o r e l I3 . si") r e 1 1 a 

Fig. 2: Omicidi tra affini nella Repubblica di Ragusa (1667-1806). 
SI 2: Uboji med podobnimi v Dubrovniški republiki (1667-1806). 
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L e f rus t raz ioni ai tentat ivi d ' a d a t t a m e n t o e la c o m u n i c a z i o n e rovesc ia t a di regola 

e rano i movent i degl i omic id i tra a f f in i . N o n lo e ra un in te resse rnater iale , ma una 

s i tuaz ione insoppor tab i le causa ta da ca lunn ie (2 casi) , dai m a c c h i a r e l ' onore di f ami -

glia ( i ) , dai r if iuto di t e s t imonianza a fa vo i e (1) , da u n o s ch i a f fo (1) , da l l 'ubr iachezza 

( i ) e altii pretest i , tutti der ivant i da l i ' i n to l l enmza d i e n t r a m b e le f a m i g l i e (3:3) . E e-

videnzia to solo un c a s o di assass in io per rap iña , c o m m e s s o dai gene ro sul suocero . 

In tutti casi descri t t i uno dei par tec ipan t i e ra mar i to o mog l i e . S o l a m e n t e in un ca-

so il c o g n a t o ( f ra te l io dé l ia mog l i e ) aveva ucc i so la s u o c e r a ( m a d r e del mari to) per 

aver in tenta to causa c o n t r e la sua f amig l i a . 

Omicidi tra adottante e adottato 

S o n o regis t rad solo tre casi del gene re ne! p e r i o d o osse rva to , piit uno di compl i -

cité. Cons ide r a to c h e i! n u m e r o degl i adottat i n o n sia al to, t re omic id i non è poco . ín 

compl ic i t à con sua mog l i e (donna adot tan te ) , l ' adot tante a v e v a ucc i so la t rovate l la di 

d u e mes i d'età, sua f igl ia adot ta ta . II p a d r e di un ado t t an t e aveva assass ina to suo ñi-

pó t e adot ta to . L ' e leva to tasso di mor ta l i t é dei t rovatel l i indica c h e molt i omic id i di 

ques ta ca tegor ía di popo l az ione non s o n o mai stati scoper t i . L 'anal is i del l 'e tà dei tro-

vatelli decedut i a K o n a v l e nel N o v e c e n t o ha d a t o un r isul ta to s tupe facen te : il 4 0 % 

dei t rovatel l i mor íva nel co r so dei pr imi dod ic i mes i di vita (in al t re ca t égor i e merio 

de l 10%); il 7 1 % n o n c o m p i v a c inque anni ( in al t re ca tégor ie il 2 7 % ) (Kape tan ic , 

Vekar ic , 1998, 365-366) . 

Sa lvo adottant í e t rovatel l i adot ta t i , nella r e l a z i o n e "ad a l to r ischio" s ' inser isce an-

c h e quel la tra ma t r igna e f ig l ias t ro . II f ig l ias t ro a v e v a causa to l 'omic id io del pad re (1 

caso) , de l la f igl ia ( con la compl i c i t à de l la ma t r i gna , 1), e 1'uccisíone del la mat r igna 

Ü ) . 

Omicidi tra parenti lontam 

Nell 'anal is i s o n o racch ius i a n c h e gli o m i c i d i t ra pa ren t i lontani . L a r ícerca ha tró-

va t e ev idenz ía to un c a s o d ' omic id io t ra cognat í (mar î t i di d u e sore l le) . N o n p o t e v a n o 

metters i d a c c o r d o su u n maia le . In u n al t ro c a s o , il f r a te l io de l la zia ( m o g l i e del ger-

m a n o di pad re ) litigó con ia ñ i p ó t e (del mar i to de l la sore l la) per beni mobi l i . La lite 

s foc iô neU'omicidio . 

Ritmo deí delitto 

L'analis i de l la d i s t r ibuz ione s tag iona le e loca le degl i o m i c i d i met te in ev idenza 

c h e s o n o mol tepl ic i gli e lement i c h e ese rc i t ano un ' i n f luenza sul del i t to . L a piii espli-

ci ta d ive rgenza l ineare si r ivela negli in fan t ic id i . Quas i la m e t a ( 4 5 , 3 1 % ) degli infan-
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ticidi era c o m m e s s a d ' inverno . AnaHzzando !a d i s t r i b u z i o n e mensile. del l e m p o di 

c o n c e p i r e i figii uecisi , sí nota c h e e r ano "bambin i d ' a rnore" , concepi t i tra apr i l e e 

agos to ( 6 5 , 6 2 % ) , nel per iodo del r isvegl io p r i m a veri le e de l be l l e m p o est ivo. L a per-

cen tua l e mass i rna p r imaver i l e c o i n c i d e con i! d e c o r s o de l l ' in te ra popo laz ione . D u -

ran te le f e s t e di d i c e m b r e , artzi, le d u e c u r v e e r a n o d íve rgen t i . L ' í nve rno con le s u e 

fes te non f avo r iva i rappor t i ex t raconmga l i ( g r á f i co 4 ) . 

M e s e 
iiairifcirji sssasaijmi r.sHa 

T''"'J'"1 Repuíî l íes di Sayisa 0&67-1BS6) 

Gráfico 4: Distribuzione mensile del concepimento deí bam.bi.ni assassinati nella Re-

pubblica di Ragusa (1667-1806) e dei bambini nati a Konavle (1696-1918). 

Graf 4: Mesečna razporejenost spočetij otrok ubitih v Dubrovniški republiki (1667-

J806) in otrok rojenih v Konavlah (1696-1918). 

Piú equi l ibra ta era la d i s t r ibuz ione m e n s i l e e s t ag iona le degí i o m i c i d í tra pa ren t i 
nei qual í ii fa t tore b ío log ico n o n aveva un m o l o impor t an t e . B i s o g n a , pe ro , po r re 
l ' accento su alcuni fat t í : l ' ínverno era ií p e r i o d o p i u r i s ch ioso per la donna , e il m e s e 
di f e b b r a i o in par t ico la re . A Ragusa , f e b b r a i o é il m e s e p iu f r e d d o de l l ' anno . L a man-
canza di spaz io a d i spos i z ione dei cong iun t i , r ido t to a p o c h i metr i quadra t i , p r o b a -
b i lmen te a u m e n t a v a il r i schio di scontr i . Ii de l i t to p iu c r u d e l e nel p e r i o d o osse rva to 
a c c a d d e propr io nei m e s e d i f ebb ra io : un u o m o in s t a to d i squ i l íb r io m e n t a l e ucc i s e la 
mog l i e e d u e figii minorenn i . Gli scontr i tra f ra te l l i , p e r o , e r ano piíi f r equen t i al ia f ine 
dei lavor i di c a m p o (g rá f i co 5) , ne l l ' au tunno ino i t ra to (d i cembre ) . II n u m e r o deg l i 
omíc id i e ra c o n s i d e r e v o l m e n t e p iu a l to nei pe r iod i f o s c h i de l i ' au tunno e de l l ' inverno 
( 5 7 , 8 5 % ) c h e nel la sereni ta p r imave r i l e ed e s t iva ( 4 2 , 1 5 % ; g rá f i co 6 ) . 

3 8 2 



ACTA HLSTRIAK • 10 • 2002 • 2 

Nerad VEKARIČ: O M i C I D I T R A PARENTI NELLA R.EPUBBUCA Di RAGUSA (Ki(i7-IM6). 367-350 

Mese 

csnicidí era paren:.! Iníanticidj 

Grofico 5: Distribuzione mensile degli omicidi tra patenti e d'infanticidi nella Re-
pubblica di Ragusa (1667-1806). 
Graf 5: Mesečna razporejenost ubojev med sorodniki in detomorilci v Dubrovniški 
republiki (1667-1806). 

Omicidi tra parenti Infanticidi 

Gráfico 6: Distribuzione stagionale degli omicidi tra parenti e d'infanticidi nella Re-
pu bblica di Ragusa (1667-1806). 
Graf 6: Sezonska razporeditev ubojev med sorodniki in detomorilcev v Dubrovniški 
republiki (1667-1806). 
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Rispe t to aS c a m p i o n e r ídot to , si c a p i se e che ¡a d i s t r ibuz ione s tag iona ie e mens i l e 

osci l la nel le di verse locai i tà . A R i j e k a d u b r o v a c k a , tutti gli omic id i s o n o accadu t i du-

rante l ' au tunno e ] ' invernó, a p p u n t o da o t tobre a marzo , nessuno a p r i m a v e r a o es tá te . 

L ' i nve rno e ra più r i sch ioso a n c h e a S a b i o n c e l l o e a Z u p a d u b r o v a c k a . Tu t t i gli omi-

cidi a Z u p a d u b r o v a c k a si s o n o svol t i nel p r i m o semes t r e de i l ' anno . N e l L i to ra le ra-

guseo , il magg io r n u m e r o degl i omic id i è ev idenz i a to d u r a n t e l ' au tunno, ed è par i al 

n u m e r o degli omic id i avvenu t i in tut te Se al t re s tagíoni . L a cu rva piít l i nea re è regi-

strata nella città di Ragusa . 

Mezzi d'omicidi 

La sceita del m e z z o usa to d i p e n d e v a per il piti dal t ipo di d e l i t t o . ! 2 Nel c a s o 
d 'omic id io pass iona le , l ' a ssass ino p r e n d e v a il p r i m o ogge t to a por ta ta di m a n o , dal 
sasso o da diversi at trezzi e accessor i fino alia f o r z a f í s ica , s t r o z z a n d o , p i c c h i a n d o o 
ge t t ando la vi t t ima da un ba lzo . P e r q u a n t o c o n c e r n e gli omic id i p r e m e d i t a d , l 'ucciso-
re era r i cco d ' immag ina t iva . In pe r i co lo d i e s se re ucc í so egli s tesso , s e m p r e cauto , 
andava in giro a l m e n o con un co l te l lo alia vita o il fuc i l e in spal la . 

Il r appor to di f o r z e tra sessi era e sp resso nel la sceita del la va r ian te o m i c i d a . li 
mar i to ucc ideva con le p r o p r i e mani quas i una mog l i e su tre ( 3 0 , 7 7 % ) , m e n t r e n e s s u n 
•fratello era assass ina to in tal m o d o . I f ratel l i tra loro di regola u s a v a n o co l te l lo 
(80%) . L e donne , f í s i c a m e n t e più debol i , spes so e r ano v i t t ime d i scontr i genera t i al-
l ' improvviso , nei qual i n e m m e n o la sceita de l l ' ogge t to era p remed i t á i s . S o l o u n terzo 
de l le d o n n e era assass ina to con armi b i a n c h e ( 3 3 , 3 3 % ) , e quas i la me tà c o n vari og-
getti t rovat i sul luogo del del i t to ( sasso , scure , zappa , m a z z u o l a , r ande l lo , n e r b o di 
bue) o senza armi ( s t r ango lamen to , a n n e g a m e n t o , bas tona tu ra , m z z o í a t a per scala) . A 
d i f f e r enza de l le d o n n e , p iù di un terzo degl i u o m i n i ( 6 7 , 5 % ) è s ta to ucc i so con armi 
b i a n c h e (g rá f i co 7) . 

Per ucc idere , le d o n n e r i c o r r e v a n o al ve leno . In poch í casi d ' omic id io h a n n o usa to 
il col te l lo , un sasso, una co rda e í a c q u a bó l len te . Tu t t i gl i omic id i da a r m a da f u o c o 
s o n o stati c o m m e s s i da u o m i n i . Tu t t av i a . più spes so si u s a v a n o le a rmi b i a n c h e (col-
tello e spada) . Solo nei casi d ' omic id io pas s iona l e r i c o r r e v a n o ad altri oggett i o a n c h e 
al ie p ropr ie mani (gra f ic i 8 e 9) . 

12 Sui metodi d'omicidi e la scella delle armi a Kent, vedi Cockbum, 1991, 8-81. 
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Uxoricidio Fratricidio 

a Fn&noiflrí-
J.egno 4C!¿! 

Grafico 7: Mezzi d'uxoricidi e di fratricidi nella Repubblica di Ragusa (1667-1806). 
Graf 7: Sredstva morilcev, ki so ubili zakonskega partnerja, in bratoma rilcev v Du-
brovniški republiki (1667-1806). 

- s o - i i i — — H j• — — 4 . .H». ....—i 
Fuocc bzaL Kianche 'JtstiEiis píetra iegtio P.l-zo Vel£i]c a mr.o 

Mezzo di esecuzione 

Homic ida g v i t t i m 

Gráfico 8: Mezzi d'omicidi tra patenti (infanticidi esclusi) nella Repubblica di Ragu-
sa (1667-1806). Autori e vittime maschi. 
Graf 8: Sredstva morilcev med sorodniki (brez detomorilcev) v Dubrovniški republiki 
(1667-1806). Morilci in žrtve moškega spola. 

3 8 5 



ACTA HÍSTRIAE • 10 • 2002 • 2 

Nenad VEKARÏC: OMiCIDl TRA PARENTI N E U . A R E P U B B U C A Di RAGUSA (1667-1306). 3(57-390 

Gráfico 9: Mezzi d'omicicli t ra parenti (infanticidi esclusi) nella Repubblica di Ragu-
sa (1667-1806). Auto ri e vittime féminine. 
Graf 9: Sredstva morilcev med sorodniki (brez detomorilcev) v Dubrovniški republiki 
(1667-1806). Morilci in žrtve ženskega spola. 

In tutte le regioni della Repubblica di Ragusa, tranne le isole, primeggiavano le 
armi bianche (coltello). Sulle isole, la metà degli omicidi era commessa "a mano", 

Sesso 

Negli omicidi tra parenti (salvo gli infanticidi) si nota la preminenza degii uomini 
sulle donne. Dei 121 omicidi in 112 i'assassino è stato 1'uomo (92,56%), la donna ri-
corre in soli nove casi (7,44%). Aggitmgendo gli infanticidi (64) commessi dalle 
donne, ri mane pur sempre una grande differenza a favore del sesso maschile. 

Gli uomini, bensî, erano più spesso le vittime, pero con una sproporzione note-
volmente inferiora (67:54), A Ragusa, le donne costituivano il gruppo a rischio 
(3:10), cosí come a Sabioncello (6:12). I moventi degli omicidi tra parenti, originati 
da interesse materiale (fratricidi e assassini in linea diretta zio paterno - ñipóte) o 
dall'atteggiamento che I'uomo sia il protettore degli interessi famiiiari, erano più o 
meno chiari. Nella maggior parte dei delitti passionalí (30.54) il fattore decisivo era il 
rapporto di forze e di potere. 

II contributo uniforme dei neonati uccisi ha confermato che il sesso dell'assassino 
non fosse importante ne! commettere 1'infanticidio. 
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Condusionc 

Cagionato da un movente particolare e sollecitato da un pretesto determinato, ogni 
omicidío è un caso a sé. C è una serie di fattori (stretta corre! azi one tra clima generale 
nella società, tipo di struttura famüiare, distanza deile regioni riguardo al confine e ií 
numero degli omicidi, poi la distribuzione stagionale e mensile irregolare dei delitti, 
sproporzione tra i sessi rjspetto al numero dei crimini) che. nonostante cause e moventi 
diretti e specifici, riflettono Fambiente sociale deii'epoca in cui si svoigono. 

Dall'analisi di 185 omícidi tra parenti, awenuti nella Repubblica di Ragusa nel 
periodo compreso il terremoto del 1667 e la caduía di Repubblica nel 1806, riassu-
rniamo le osservazioni conclusive: 

1. Gli omicidi tra parenti seguono il tasso dell'apporto generale dei delitti. Non ci 
sono differenze notevoli del loro apporto nei vari periodi. 

2. Tra il numero degli omicidi tra pereníi e il clima generale nella società si evi-
denzia una correlazione pronuncíala. Nei periodi di disperazione il numero d'omicidi 
di questo genere è crescente, mentre nei periodi di speranza è discendente. 

3. L'andamento del numero d'omicidi tra parenti (anche quello di delitti in géné-
rale} è inversamente proporzionale all'andamento del numero d'abitanti (in senso fi-
gurativo, per níenle rigorosamente matemático, si capisce). Nei periodi di speranza il 
numero degli abitantï aumenta, e in quelli della disperazione diminuisce. Questa tesi 
richiede una verifica su un numero maggiore di campioni diversi. Non potrebbe ab-
bracciare tutti i casi di crescita eccessiva e di ribassi precipítosí del numero d'abitan-
tí1-' o del tasso d'omicidi, ma pare che sia valevole nella rnaggioranza dei casi.14 

Questa tesi a un certo plinto chiarisce la grande contrazione dei numero degli omici-
di, noíata a Ragusa nella seconda meta del Settecento, e anche prima nei diversi paesi 
europei.15 

4. II numero degli omicidi tra parenti eorrisportde al tipo della struttura famüiare. 
Negli ambienti con prevalenza di famiglía tipo nucleare e inferiore a quello di iuoghi 
rural i, incliní alia famiglia estesa. 

5. 11 tipo di parentela tra assassino e víttíma d ¡pende dalla forma di struttura fa-
míliare. Là dove prevale la famiglia tipo nucleare, i iegamí di parentela negli scontri 
sono ridotti a un gruppo famüiare ristretto: maríto e moglie o genitori e figli. Nel-
l'ambiente in cui prevale 1a famiglia estesa, il numero deí parenti coinvolti è note-
vol mente superiore. 

13 t e guerre o le epidemie (criminalitó intensifícala daí pánico genera 1 izzato) giustificano moJti casi ec-
cessivi. 

14 Sarebtie imeressante ricercare l'impatto delFefíeüo della transizione demográfica, specia!tríente nella 
prima fase del processo, quando per t'esplosione dei la popolazione ia pirámide d'eíü ha un fondo e 
(¡liando la quoia dei gruppi piíi giovani, che non parfecipano neíla crímin.ilitri, é superiore rispetío a 
quando la pirámide d'eti si trova in equilibrio. 

15 Su questo, vedi Ssone, 1983, 22, 26. 
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6. Tra i moventi degli oírtícídi e ií tipo di struttura familiare ce connessione di-
retta. Neíí 'ambiente con preval enza di famiglia tipo nucleare i i motivo degli omicidi 
è l'intolleranza tra parenti, mentre ín una famiglia complessa prevale la motivazione 
délia proprietà. 

7. La vicinanza del confine e retro terra nemico costituiscono un fattore che fa in-
crementare il rischio degli omicidi tra parenti. Le tensioni al confine provoca vano 
continui scontri con i sudditi dei paesi del vicinato e un numero relativamente elevato 
d'omicidi reciproci. Questa situazione si ríspecchiava sul piano interno, penetrando 
pure nell'organizzazione familiare. A Konavie (regione confinante), i'apporto degli 
omicidi tra parenti ammontava al 31,41% (quasi uno su tre omicidi tra parenti acca-
deva a Konavie), mentre il contributo degli abitantí di Konavie sulla popoiazione to-
tale nella Repubblica di Ragusa era solo del 16,91%. Nelle regioni discoste dal con-
fine la situazione era inversa. 

8. II numero degli omicidi tra parenti sta in correlazione con le stagioni e i mes i. 
Questa correlazione è particolármente evidente negli infanticidj. Più spesso, gii in-
fanticidi accadevano d'inverno, siccome la maggioranza dei figli namrali era conce-
pita durante il risveglio primaverile ("bambini d'amore"). In altri omicidi tra parenti il 
rapporto è alquanto più fragüe. Si nota, perú, che durante le stagioni fosche (invernó 
e autunno) il numero degli omicidi è superiore a queílo primaverile o estivo, In dí-
cembre, il numero degli omicidi è cinque volte maggiore rispetto a quelio di apríie. 

9. Nella città e sulle isole gli infanticidi erano più frequenti che nelle zone rurali 
Nascondere la gravidanza e i sintomi del dopo parto era più facile nella famiglia tipo 
nucleare che nelle comunità della campagna, composte di molti congiunti. II maggior 
numero di donne infanticide, delle quali il delitto non era scoperto, perciô, si riferïsce 
alla città di Ragusa. Le contadine si preservavano dalla concezione meglio che le ra-
gazze della città, perché in campagna la sanzíone per ¡a vioiazione era più severa. 

10. La scelta del mezzo d'omicidto dipendeva dal carattere del crimine e dal ses-
so. Alie armi si ricorreva negli omicidi préméditât!, agli attrezzi ausiliari e alie maní, 
invece, in quel!) di passione. Gli uomini più spesso usavano colteilo, le donne il ve-
leno. 
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UBOJI MED SORODNIKI V DUBROVNIŠKI REPUBLIKI (1667-1806) 

Nenad VEKARIČ 
Zavod za povijesne znanosti HAZU, HR-20000 Dubrovnik, Lapadska obala 6 

e-mail: tienad.vekaric@du.tel.hr 

POVZETEK 
V pričujočem članku je analiziranih ¡85 ubojev med sorodniki, zagrešenih v Du-

brovnika republiki v obdobju od potresa leta ¡667 do njenega padca leta 1806. 
Vsak uboj med sorodniki je primer zase, saj je posledica specifičnega vzroka in 

povoda. Vendar pa izrazita koretacija med splošno klimo v družbi in številom obojev, 
med tipom družinske strukture in številom ubojem, med položajem regije v odnosu do 
meje in številom ubojev, potem nepravilna sezonska in mesečna razširjenost zločinov 
in veliko nesorazmerje med spoloma in številom ubojev neizpodbitno kažejo na to, da 
na zločin poleg neposrednega speftčnega vzroka in povoda vpliva cela vrsta faktor-
jev, ki zunaj zavesti tistih, ki so zločin zagrešili, v bistvu odsevajo celotno trenutno 
stanje v družbi. 

Ključne besede: uboji, družina, nasilje, Dubrovniška republika, XV11-XVIH stoletje 
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